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Premessa 

In questa opera collettanea sono raccolti una serie di saggi di argomento giu-
ridico ed economico che sono stati elaborati nell’ambito delle attività del pro-
getto di ricerca di interesse nazionale, PRIN 2022, intitolato «Finanziamento 
del bilancio pubblico ed economia illegale: coerenza ed efficienza dell’intera-
zione tra imposizione tributaria e confisca penale nei settori for-profit e no-pro-
fit», realizzato dalle unità di ricerca del Dipartimento di Scienze giuridiche 
dell’Università di Bologna (responsabile di unità e coordinatore del progetto 
Prof. Andrea Mondini) e dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di 
Macerata (responsabile di unità Prof. Giuseppe Rivetti). 

I contributi dei vari autori non rispondono a un programma espositivo or-
ganico, con uno sviluppo lineare e progressivo degli argomenti, perché sono 
stati ideati e scritti in funzione di diverse iniziative realizzate durante la ri-
cerca. Vengono quindi ospitati testi elaborati non solo nell’ambito dell’atti-
vità di studio personale dei diversi ricercatori coinvolti, ma anche in occa-
sione o a seguito di incontri di discussione internamente ai gruppi di ricerca, 
workshop di approfondimento, conferenze e seminari accademici, iniziative 
che sono stati aperte anche alla partecipazione di funzionari pubblici, magi-
strati e operatori giuridici (nei diversi settori di competenza, dal diritto tribu-
tario alla scienza delle finanze, dal diritto penale alla procedura penale) che 
hanno contribuito al confronto e alla riflessione scientifica e, in parte, anche 
alla presente pubblicazione. Molti temi vengono pertanto trattati e ripresi dai 
vari Autori, talvolta con sovrapposizioni e varianti; altri temi, che potrebbero 
essere ritenuti rilevanti e significativi in una prospettiva di analisi globale dei 
fenomeni oggetto di ricerca, non sono stati necessariamente toccati o appro-
fonditi come avrebbe richiesto una trattazione sistematica di taglio enciclo-
pedico, appunto perché il lavoro non è stato sviluppato con questa aspirazione 
né si prefiggeva un tale risultato. 

Questi caratteri – l’eterogeneità dei temi, il carattere eclettico dell’approccio, 
anche una certa erraticità dell’analisi – riflettono anche la natura multidiscipli-
nare della ricerca e la visione articolata dell’oggetto di studio che si è cercato di 
offrire. Nell’ambito di un macro-tema molto più generale – quello del rapporto 
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tra finanza pubblica ed economia illegale – sono state censite e analizzate alcune 
delle principali problematiche e criticità (e anche delle possibili soluzioni) che 
scaturiscono dall’incontro tra l’applicazione delle misure penali di contrasto 
alla criminalità economica e al profitto criminale, da un lato, e le misure tribu-
tarie volte a recuperare al finanziamento del bilancio pubblico parte di quello 
stesso profitto criminale, dall’altro. 

Si tratta di un ambito in cui la produzione legislativa, l’ermeneutica giuri-
sprudenziale e la riflessione dottrinale sono state nel corso dell’ultimo decennio 
– e continuano a essere – ricchissime e anzi, talvolta, quasi ipertrofiche. Ciono-
nostante emergono lacune e disarmonie evidenti, dalle ricadute operative signi-
ficative. Queste finiscono per sollevare questioni ed esigenze di coerenza, di 
coordinamento, di dialogo tra dispositivi ordinamentali, competenze funzionali 
e organizzazioni dello Stato diversissime tra loro. 

La multi-settorialità dei problemi non si traduce necessariamente in una ef-
ficiente inter-settorialità delle soluzioni, e può anzi facilitare un approccio par-
cellizzato, nel senso che i singoli interventi normativi, o gli atti degli interpreti, 
tendono a collocarsi, in modo non di rado solipsistico, in specifiche prospettive 
e – verrebbe da dire, metaforicamente – “culture” o “grammatiche” di uno spe-
cifico settore disciplinare di riferimento, senza guardare al contesto comples-
sivo. Ma in questo contesto tutti i settori ordinamentali sono chiamati a fronteg-
giare, ciascuno secondo la propria funzione, una comune grave forma di rottura 
dell’ordinamento, la massima manifestazione antigiuridica dell’economia ille-
gale e dell’illegalità economica, quella di rilevanza penale e specialmente quella 
connessa al crimine organizzato. 

Un approccio parcellizzato e scoordinato, tuttavia, può condurre al risultato 
che alla coerenza e alla sufficienza (o viceversa) di certe soluzioni normative, 
interpretative od applicative all’interno di un dato settore ordinamentale, ben 
può corrispondere l’incoerenza e l’insufficienza (o viceversa) di altre soluzioni 
in un altro settore. E ciò si riflette anche nell’approccio conoscitivo, sul piano 
scientifico. Sui temi affrontati in questo volume non mancavano affatto una 
produzione dottrinale “alta” e trattazioni approfondite nel panorama degli studi 
giuridici specialistici o di economia pubblica. Tuttavia – questa è, almeno, la 
percezione da cui ha preso le mosse la ricerca – spesso questi studi appaiono 
caratterizzati da una certa auto-referenzialità disciplinare, in altre parole viene 
trascurata l’opportunità se non la necessità di costruire una visione integrata e 
pluridisciplinare per affrontare efficacemente un tema così articolato e com-
plesso e, anche, urgente, per le sfide che lancia alle politiche pubbliche. 

Il presente lavoro, pur nella sua dimensione limitata di una ricerca teorica, ha 
dunque l’aspirazione di contribuire al dibattito e alla riflessione su questi temi 
combinando e coniugando in dialogo tra loro, in una prospettiva multidisciplinare 
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(che cerca di farsi – pur consapevole di tutte le difficoltà nascenti dalle differenze 
di metodologia e di linguaggio – anche interdisciplinare), gli apporti di varie sen-
sibilità e visioni scientifiche, che promanano da diversi settori di studi (diritto 
finanziario e scienza delle finanze, economia pubblica, diritto tributario, diritto 
penale e diritto processuale penale) e che rispecchiano i profili dei ricercatori, 
studiosi e operatori che hanno generosamente partecipato alla ricerca e che rin-
grazio per il loro impegno e il loro contributo. 

Il coordinatore del progetto 
e curatore dell’opera 


